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Milena Agus
Nata a Genova e residente a Cagliari, Milena Agus è un’esponente di punta della “nuova letteratura sarda”. Esordiente nel 2005 con Mentre dorme il pescecane (Nottetempo), si è rivelata al grande pubblico con il successivo Mal di pietre (Nottetempo, 2006), romanzo molto apprezzato non solo in Italia (dove è stato finalista sia al Premio Strega sia al Campiello), ma anche in Francia, al punto da esser portato al cinema nel 2016 da Nicole Garcia, con Marion Cotillard nel ruolo della protagonista, in un film presentato in concorso al Festival di Cannes e candidato a otto premi César. Sempre in Francia, nel 2015, Milena Agus ha ricevuto il Prix Méditerranée Étranger per Guardati dalla mia fame (Nottetempo, 2014), scritto assieme a Luciana Castellina. Il suo ultimo romanzo è Un tempo gentile (Nottetempo), pubblicato nel 2020, la cui storia prende vita in un piccolo paese del Campidanese, nell’entroterra di quella Sardegna che è da sempre il luogo dell’anima, della vita e della scrittura dell’autrice.

Ultimo libro tradotto in francese: Une saison douce, Liana Levi, 2021 

Stefania Auci
I leoni di Sicilia ruggiscono anche a Parigi. Venduta in oltre trenta Paesi, la saga dei Florio di Stefania Auci è stata pubblicata con grande successo in Francia, dove le vicende della ricca dinastia siciliana – protagonista del commercio e dell’imprenditoria a Palermo e in Italia nel periodo della Belle Époque – sono state suddivise non in due ma in tre volumi: Les lions de Sicile, Le triomphe des lions e Les lions en hiver (tutti pubblicati da Albin Michel), quest’ultimo arrivato nelle librerie francesi a novembre del 2022. Trapanese di nascita e palermitana nel cuore, insegnante di sostegno presso istituti professionali e di istruzione secondaria superiore, nel 2017 Stefania Auci ha dedicato anche un saggio al mondo della formazione, La cattiva scuola (Tlon), scritto a quattro mani con Francesca Maccani. Nel 2022, con L’inverno dei leoni (Nord), secondo capitolo della saga dei Florio in Italia, ha vinto la settantesima edizione del Premio Bancarella. 

Ultimo libro tradotto in francese: Les lions en hiver, Albin Michel, 2022

Pierdomenico Baccalario
A tutti manca qualcosa. Qualcosa che non puoi trovare, eppure continui a cercare. Da questo spunto universale si sprigiona il racconto di Il grande manca (Il Castoro, 2023), l’ultimo libro di Pierdomenico Baccalario, in cui il protagonista è un ragazzo di 14 anni che ha da poco perso il fratello e lo cerca in tutto ciò che lo circonda. Piemontese di Acqui Terme, autore tradotto in 30 lingue e con oltre due milioni di copie vendute nel mondo, Pierdomenico Baccalario è un esploratore degli universi della fantasia, scandagliati in popolari serie d’avventura e fantasy per ragazzi, come quelle di Ulysses Moore, Century e La bottega Battibaleno, tradotte anche in Francia. La sua attività attraversa tuttavia in modo trasversale il mondo dell’editoria: è fondatore dell’agenzia letteraria Book on a Tree e nel 2022 ha partecipato al progetto La bella stagione (Mondadori), collaborando al libro degli ex-calciatori Roberto Mancini e Gianluca Vialli e alla sceneggiatura dell’omonimo documentario diretto da Marco Ponti.

Ultimo libro tradotto in francese: Les 50 aventures de vacances à vivre avant d’avoir 13 ans, Larousse, 2022

Pietrangelo Buttafuoco
Iniziato a Catania nel 1963, il percorso di Pietrangelo Buttafuoco si snoda tra libri, giornali e opere teatrali. Ha scritto romanzi (dal bestseller d’esordio Le uova del drago, edito da Mondadori nel 2005 e finalista al Premio Campiello nell’anno successivo, all’ultimo Sono cose che passano, La nave di Teseo, 2021), saggi sulle passioni di una vita, come la Sicilia (Buttanissima Sicilia, Bompiani, 2014 e Strabuttanissima Sicilia, La nave di Teseo, 2017) e l’Islam (Cabaret Voltaire e Il feroce Saracino – usciti per Bompiani nel 2008 e 2015 rispettivamente –, Sotto il suo passo nascono i fiori, La nave di Teseo, 2019), e spettacoli tratti dai suoi libri (Il lupo e la luna, Bompiani, 2011). Dal 2007 al 2012 è stato presidente del Teatro Stabile di Catania e oggi lo è del Teatro Stabile d’Abruzzo. Spesso protagonista in tv in trasmissioni d’approfondimento politico e culturale, cura su “il Quotidiano del Sud” la rubrica La Card di Buttafuoco, incursione quotidiana tra libri e personaggi, attualità e politica.
Giosuè Calaciura
Palermitano di nascita, Giosuè Calaciura vive dal 2000 a Roma, dove è tra gli autori di Fahrenheit, il programma di Rai Radio 3 dedicato ai libri e alle idee. I libri, però, Calaciura non li racconta soltanto: ne scrive anche molti. L’esordio risale al 1998 con Malacarne (Baldini+Castoldi), a cui fanno seguito Sgobbo (Baldini+Castoldi, 2002), La figlia perduta (Bompiani, 2006), Urbi et orbi (Baldini+Castoldi, 2007), l’antologia Bambini e altri animali (Sellerio, 2013) e Pantelleria (Editori Laterza, 2016). La svolta arriva nel 2017 con Borgo Vecchio (Sellerio), romanzo ambientato tra i vicoli di Palermo, che viene tradotto con successo anche in Francia da Folio, dove è finalista al Prix Femina Étranger e vince sia il Marco Polo Venise (nel 2019) sia il Méditerranée Étranger (nel 2020). Nel 2018, Calaciura torna in libreria con Il tram di Natale (Sellerio) e nel 2021 con Io sono Gesù (Sellerio), rielaborazione della vita del giovane nazareno che in Italia riceve i premi Stresa, Racalmare Leonardo Sciascia e Alvaro-Bigiaretti e in Francia esce l’anno successivo.

Ultimo libro tradotto in francese: Je suis Jésus, Noir Blanc, 2022

Giulia Caminito
Ha un rapporto decisamente speciale con i premi letterari, Giulia Caminito. Tutti i suoi tre romanzi ne hanno vinto almeno uno: dal Brancati Giovani, il Berto e il Bagutta Opera Prima per l’esordio La grande A (Giunti, 2016) al Fiesole Under 40 per il successivo Un giorno verrà (Bompiani, 2019), fino al vero e proprio exploit per L’acqua del lago non è mai dolce (Bompiani, 2021), che ha vinto il Campiello ed è arrivato nella cinquina finale dello Strega (trionfando nella sezione “off”, quella basata sul giudizio del pubblico). Nata a Roma nel 1988, laureata in Filosofia politica e impegnata nel mondo dei libri anche come editor, Caminito è tornata in libreria nel 2022 passando dalla porta della saggistica-memoir con Amatissime (Perrone), autobiografica e appassionata dichiarazione d’amore a cinque protagoniste della letteratura italiana del Novecento: Elsa Morante, Paola Masino, Natalia Ginzburg, Laudomia Bonanni e Livia De Stefani.
Ultimo libro tradotto in francese: L’eau du lac n’est jamais douce, Gallmeister, 2022

Alessandro Campi
Professore di Storia delle dottrine politiche all’Università degli Studi di Perugia, direttore dell’Istituto di Politica e del trimestrale “Rivista di politica”, autore e curatore di volumi, traduzioni e raccolte di scritti su Aron, Freund, Schmitt, Machiavelli e Mussolini, Alessandro Campi ha dedicato la sua vita allo studio del pensiero politico, con particolare riferimento alla tradizione del realismo politico, all’analisi dei regimi autoritari novecenteschi e all’approfondimento di temi, autori e movimenti rappresentativi della destra italiana ed europea. Tra i suoi saggi più recenti ci sono L’ombra lunga del fascismo (Solferino, 2022, con Sergio Rizzo), Trasformazioni della politica (Rubbettino, 2022) e Il fantasma della nazione. Per una critica del sovranismo, pubblicato a febbraio 2023 da Marsilio, che ripercorre il cammino delle destre in Italia dal primo Novecento a oggi.
Ultimo libro tradotto in francese: Machiavel et les conjurations politiques. La lutte pour le pouvoir dans l’Italie de la Renaissance, L’Harmattan, 2017
Franco Cardini

Era il 1971 quando uscì il primo libro di un giovane storico chiamato Franco Cardini. Si intitolava Le crociate tra il mito e la storia (Istituto di Cultura Nova Civitas) e inaugurò un’avventura editoriale imponente, che oggi conta circa 150 volumi e in cui l’esplorazione del Medioevo – di cui Cardini è tra i massimi studiosi in Italia, professore ordinario di Storia medievale all’Università di Firenze e professore emerito all’Istituto di Scienze Umane e Sociali alla Scuola Normale Superiore di Pisa – si è estesa dalle crociate ai rapporti tra cristianità e Islam, dall’economia alla guerra, dalla cavalleria alla stregoneria, fino all’approfondimento di figure come San Francesco d’Assisi, Giovanna d’Arco, Federico Barbarossa. Alla storia di Firenze, dove Cardini è nato nel 1940, è dedicata un’altra parte significativa di una produzione che, pur concentrata sullo studio del passato, non dimentica l’analisi del presente (come in Ucraina. La guerra e la storia, scritto con Fabio Mini, PaperFIRST, 2022).

Ultimo libro tradotto in francese: La société médiévale, A&J Picard, 2012

Gianrico Carofiglio
Le due vite del magistrato-scrittore Gianrico Carofiglio si intrecciano quando il pubblico ministero barese esordisce con il romanzo Testimone inconsapevole (Sellerio, 2002), introducendo il personaggio dell’avvocato Guido Guerrieri e inaugurando il legal thriller all’italiana. È l’inizio di una carriera letteraria all’insegna dei bestseller, a cui dal 2013 – lasciata l’attività di magistrato – l’autore si dedica a tempo pieno. Alla serie su Guerrieri si affianca quella del maresciallo Pietro Fenoglio (entrambe tradotte in Francia), oltre a saggi, romanzi, racconti e anche collaborazioni in famiglia, come Cacciatori nelle tenebre (Einaudi, 2007) e La casa nel bosco (Rizzoli, 2014) con il fratello Francesco e L’ora del caffè. Manuale di conversazione per generazioni incompatibili (Einaudi, 2022) con la figlia Giorgia. Carofiglio firma, inoltre, le sceneggiature degli adattamenti della serie dell’avvocato Guerrieri per la tv e di Il passato è una terra straniera (Rizzoli, 2004) per il cinema.

Ultimo libro tradotto in francese: La version de Fenoglio, Slatkine&Cie, 2023

Donato Carrisi
Il destino di Donato Carrisi era già scritto nel suo percorso di studi. Ha dovuto solo pazientare un po’. Nato a Martina Franca esattamente cinquant’anni fa (il 25 marzo 1973), laureato in Giurisprudenza con una tesi sul serial killer Luigi Chiatti (il “Mostro di Foligno”) e specializzato in Criminologia e scienze del comportamento, l’autore pugliese si è fatto le ossa per un decennio in teatro e in tv, prima di irrompere sulla scena editoriale nel 2009 con Il suggeritore (Longanesi), clamoroso bestseller in tutto il mondo, Premio Bancarella in Italia e Prix SNCF du Polar e Livre de Poche in Francia. Da allora Carrisi è diventato un punto di riferimento assoluto del thriller made in Italy, con una popolarità che dagli scaffali delle librerie si è estesa al cinema, grazie ai tre adattamenti di suoi romanzi, diretti da lui stesso: La ragazza nella nebbia (2017, con cui ha vinto il David di Donatello come miglior regista esordiente), L’uomo del labirinto (2019) e Io sono l’abisso (2022), tutti editi in Italia da Longanesi. 

Ultimo libro tradotto in francese: La maison sans souvenirs, Calmann-Lévy, 2022

Emanuele Coccia 

Emanuele Coccia è un filosofo italiano che vive a Parigi, dove insegna all’École des Hautes Études en Sciences Sociales (EHESS), una delle più importanti scuole di scienze umane contemporanee. A partire da studi su Averroè e l’averroismo, la sua ricerca si è rivolta allo statuto ontologico delle immagini e al loro potere normativo, e all’indagine sulla natura del vivente. Su questi temi ha pubblicato numerosi libri, tradotti in varie lingue, tra i quali La vita sensibile (Il Mulino, 2011), che analizza la sensibilità come facoltà complementare, e non contrapposta, al pensiero razionale, Il bene nelle cose. La pubblicità come discorso morale (il Mulino, 2014) e il più recente e noto La vita delle piante. Metafisica della mescolanza (il Mulino, 2018), tradotto in dieci lingue. Ha collaborato a progetti editoriali con il filosofo Giorgio Agamben e ha tenuto lezioni e corsi nelle università di Friburgo, Tokyo, Buenos Aires, Düsseldorf, Amsterdam, alla Columbia University e a Princeton.

Ultimo libro tradotto in francese: Philosophie de la maison, Rivagese, 2021
Paolo Cognetti
L’importante non è la meta, ma il viaggio. Ancor meglio, nel caso di Paolo Cognetti, se questo coinvolge le amate montagne: dalle più vicine (la Valle d’Aosta di Le otto montagne) alle più lontane (l’Himalaya di Senza mai arrivare in cima), fino a quelle – più sconfinate che elevate – dell’Alaska nel documentario Sogni di Grande Nord. Milanese, nato nel 1978, la formazione tra studi di matematica e scuole di cinema, Cognetti ha esordito nella scrittura sulla breve distanza, con raccolte di racconti, prima di raggiungere il successo con il fenomeno editoriale Le otto montagne (Einaudi, 2016), vincitore del Premio Strega, del Prix Médicis Étranger e di molti altri riconoscimenti in tutto il mondo. A quel libro, che nel 2022 è diventato un film presentato al Festival di Cannes, sono seguiti Senza mai arrivare in cima (Einaudi, 2018) e La felicità del lupo (Einaudi, 2021), accompagnati da una vivace attività di saggista, editorialista e curatore di eventi culturali.
Ultimo libro tradotto in francese: La félicité du loup, Stock, 2021 
Giuseppe Conte
Salpando dalla sua Liguria, Giuseppe Conte ha attraversato l’ultimo mezzo secolo con voce di poeta, narratore, saggista, traduttore. Emerso con le antologie Il processo di comunicazione secondo Sade (Edizioni Altri Termini, 1975), L’ultimo aprile bianco (Guanda, 1979) e L’oceano e il ragazzo (con prefazione di Italo Calvino, Rizzoli, 1983), negli anni Ottanta ha esordito nella narrativa con Primavera incendiata (Feltrinelli, 1980) ed Equinozio d’autunno (Rizzoli, 1987), nei Novanta è stato tra i fondatori del mitomodernismo (il movimento per rilanciare la poesia attraverso l’incontro tra mito e bellezza) e nel 2006 ha vinto il Premio Viareggio con Ferite e rifioriture, uscito nello stesso anno per Mondadori. Appassionato esploratore della “poesia del mondo” (come si intitola un’antologia da lui curata per Guanda nel 2003), traduttore dei grandi anglosassoni (Blake, Lawrence, Shelley e Whitman) e a sua volta tradotto in tante lingue (dal francese all’inglese, dall’arabo all’hindi), i suoi ultimi lavori sono il saggio Il mito greco e la manutenzione dell’anima (Giunti, 2021), il romanzo Dante in love (Giunti, 2021) e le poesie di Visione (Vallecchi, 2022).

Ultimo libro tradotto in francese: Je t’écris de Bordeaux: Blessures et refleurissements, Arfuyen, 2022

Giuliano da Empoli 

Giuliano da Empoli è uno scrittore e giornalista italiano. Si è laureato in giurisprudenza all'Università di Roma "La Sapienza" e in scienze politiche a Sciences Po Paris. Dal 1996 pubblica regolarmente articoli ed editoriali sui principali quotidiani italiani, tra cui il "Corriere della Sera", "la Repubblica", "Il Sole 24 Ore" e "Il Riformista". Nel 1996 ha pubblicato il suo primo libro Un grande futuro dietro di noi sulle difficoltà dei giovani italiani. Come autore e commentatore politico, partecipa regolarmente a programmi televisivi e radiofonici in Italia e in Francia. Grand prix du roman de l'Académie Française 2022 per il romanzo Il mago del Cremlino.

Ultimo libro tradotto in francese: Le mage du Kremlin, Gallimard, 2022
Giancarlo De Cataldo
Magistrato, scrittore, drammaturgo, sceneggiatore, Giancarlo De Cataldo è il principe del “romanzo criminale” italiano, autore di alcuni dei libri che più hanno ridefinito l’immaginario del giallo contemporaneo, spesso attraverso un gioco di specchi tra finzione e realtà, storia e attualità. È il caso del suo titolo più famoso, Romanzo criminale, ispirato alla storia vera della Banda della Magliana, pubblicato da Einaudi nel 2002, vincitore del Premio Scerbanenco e diventato film e serie tv di culto. O di Suburra, scritto nel 2013 con Carlo Bonini, anch’esso edito da Einaudi e passato con successo dalla carta agli schermi. Autore molto prolifico, ha pubblicato oltre trenta libri (tra romanzi, antologie, collaborazioni), firmato testi teatrali e curato il soggetto e/o la sceneggiatura di numerosi progetti per il cinema e la tv. Dal 2022 la sua esplorazione e narrazione del “true crime” si declina anche attraverso il linguaggio dell’approfondimento televisivo nel programma Cronache criminali. 

Ultimo libro tradotto in francese: Je suis le châtiment, Métailié, 2023

Maurizio de Giovanni
Come si inventa un personaggio di finzione in grado di muoversi con disinvoltura tra le pagine di un libro e le tavole di un fumetto, sullo schermo della tv e persino sui palcoscenici teatrali, accompagnato da un po’ di buona musica? Lo si può chiedere a Maurizio de Giovanni, napoletano, classe 1958, papà di quel commissario Ricciardi che è stato protagonista di quattordici romanzi (tra cui il recente Caminito, uscito nel 2022 per Einaudi), tre graphic novel, una serie tv e lo spettacolo Canzoni per il commissario Ricciardi. E un percorso simile lo stanno seguendo le altre creazioni letterarie del giallista partenopeo, come le serie dei Bastardi di Pizzofalcone e di Mina Settembre, già tradotte sullo schermo. Tifoso sfegatato della sua città (e della squadra di calcio del Napoli, a cui ha dedicato libri e racconti), de Giovanni è anche autore di adattamenti teatrali di opere come Qualcuno volò sul nido del cuculo di Ken Kesey e American Buffalo di David Mamet. 

Ultimo libro tradotto in francese: Nocturne pour le commissaire Ricciardi, Rivages, 2022
Mario Desiati
In quante città vivono gli “spatriati”? Mario Desiati è nato nel 1977 a Locorotondo (in provincia di Bari), è cresciuto a Martina Franca (Taranto), risiede a Roma e soggiorna spesso a Berlino. Laureato in Giurisprudenza, si avvicina al mondo della scrittura attraverso il giornalismo, prima come cronista locale poi come redattore di riviste. Esordisce nella narrativa nel 2003 con Neppure quando è notte (Pequod), a cui seguono – tra gli altri – Vita precaria e amore eterno (Mondadori, 2006), Il paese delle spose infelici (Mondadori, 2008, diventato anche un film), Ternitti (Mondadori, 2011, finalista al Premio Strega), Il libro dell’amore proibito (Mondadori, 2013), Candore (Einaudi, 2016), oltre a numerose raccolte di poesie (come autore e curatore). Nel 2021 Desiati pubblica Spatriati (Einaudi), fotografia non solo di una generazione che “è andata via”, ma che si ritrova “fuori da un’idea comune, da una convenzione”. Un romanzo il cui successo cresce gradualmente, alimentato dal passaparola, fino a vincere il Premio Strega nel 2022.

Andrea Donaera
Sono storie d’amore e di morte – anomale, dolci e brutali, soprattutto se confrontate con le promesse romantiche e di benessere del Novecento – quelle che Andrea Donaera racconta nei suoi romanzi: scritte nel sangue, scolpite con i ritmi ancestrali del suo Salento, dure come la musica heavy metal di cui è appassionato (e cronista su riviste specializzate), figlie di una contemporaneità che sta rapidamente ridefinendo speranze, sentimenti e necessità. Nato nel 1989 a Maglie, Donaera si forma artisticamente come poeta, per esordire nel 2019 nella narrativa con Io sono la bestia, a cui ha fatto seguito due anni dopo Lei che non tocca mai terra, editi entrambi da NN. È anche autore di raccolte poetiche, tra cui Una Madonna che mai appare (Marcos y Marcos, 2019) e I vivi. Un tremore (Fallone Editore, 2022) e ha diretto il festival letterario di Poiè, a Gallipoli, città in cui dal 2022 è tra i gestori della libreria indipendente Macarìa (parola che in dialetto salentino significa “stregoneria”). 
Ultimo libro tradotto in francese: Elle, qui ne touche pas terre, Cambourakis, 2023
Fulvio Ervas
Dalla mucca Burlina all’ispettore Stucky. È lo strano percorso compiuto da Fulvio Ervas, che tanti anni fa si laureò in Scienze agrarie con una tesi sulla salvaguardia dell’unica razza bovina autoctona del Veneto, per tutta la vita ha insegnato chimica e biologia alle superiori, ma da un po’ di tempo è conosciuto soprattutto per i romanzi con protagonista lo stravagante ispettore di Treviso (che al cinema, nel film Finché c’è prosecco c’è speranza, ha preso il volto di Giuseppe Battiston). Nato a Musile di Piave nel 1955, Ervas ha esordito nella narrativa assieme alla sorella Luisa (La lotteria, Premio Calvino 1999, edito da Marcos y Marcos nel 2005) e le indagini dell’ispettore Stucky occupano uno spazio maggioritario nella sua bibliografia: nove romanzi su diciassette, di cui l’ultimo è La giustizia non è una pallottola (Marcos y Marcos, 2022). Tra i titoli extra-stuckiani c’è Se ti abbraccio non aver paura, pubblicato nel 2012 sempre da Marcos y Marcos, tradotto in nove lingue e portato al cinema da Gabriele Salvatores.

Ultimo libro tradotto in francese: N’aie pas peur si je t’enlace, Liana Levi, 2014
Maurizio Ferraris
Torinese, classe 1956, formatosi con Gianni Vattimo e Jacques Derrida, Maurizio Ferraris è uno dei filosofi più originali del nostro tempo. Professore di Filosofia teoretica all’Università di Torino, direttore della “Rivista di estetica” ed editorialista sui principali quotidiani italiani ed europei, Ferraris ha pubblicato oltre sessanta volumi, in un percorso di ricerca che negli anni più recenti lo ha portato a esplorare in profondità i rapporti tra filosofia, società, media e tecnologie e a teorizzare la “rivoluzione documediale” (la trasformazione sociale, antropologica e tecnologica che – grazie alla diffusione del web – si muove attorno ai documenti e alle loro tracce). Mantenendo lo sguardo sempre rivolto in avanti, come dimostra la sua ultima creatura accademica: Scienza Nuova, l’Istituto di Studi Avanzati fondato nel 2018 che unisce l’Università e il Politecnico di Torino ed è rivolto alla progettazione di un futuro sostenibile dal punto di vista culturale e politico.

Ultimo libro tradotto in francese: Le monde extérieur, Les éditions du Cerf, 2022

Emma Giuliani 

Emma Giuliani vive nella regione di Parigi. Dalla pubblicazione del suo primo libro, Voir le jour, nel 2013, ha pubblicato diversi album, eleganti e intrisi di poesia.

Giovanni Grasso
Dal 2015, il volto di Giovanni Grasso è diventato molto familiare ai cittadini italiani: consigliere del Presidente della Repubblica per la stampa e per la comunicazione e direttore dell’ufficio stampa del Quirinale, lo si vede spesso al fianco di Sergio Mattarella. Un autorevole e delicato ruolo istituzionale che si intreccia a una lunga carriera di giornalista, scrittore, autore televisivo e – negli ultimi anni – romanziere. Nato nel 1962 a Roma, Grasso ha firmato diversi documentari a tema storico e politico per la Rai e ha pubblicato le biografie Scalfaro. L’uomo, il presidente, il cristiano (2012), Piersanti Mattarella. Da solo contro la mafia (2014) e Sergio Mattarella. Il Presidente degli italiani (2015), tutte con Edizioni San Paolo. Un percorso di recupero e racconto del passato italiano che dal 2019 si è arricchito attraverso il linguaggio della fiction storica, con due romanzi ambientati negli anni Trenta del Novecento: Il caso Kaufmann (2019) e Icaro, il volo su Roma (2022), editi entrambi da Rizzoli.
Simonetta Greggio 

Nata nel 1961 a Padova, Simonetta Greggio vive in Francia dal 1981. È autrice di numerosi romanzi, tutti scritti in francese, tra cui La Douceur des hommes, Dolce Vita, Les Nouveaux Monstres, pubblicati da Stock, e Elsa mon amour, pubblicato da Flammarion. Come giornalista, ha prodotto documentari su Virginia Woolf e Brigitte Bardot per France Culture. Il più recente, su Benito Mussolini, è stato pubblicato nell'estate del 2021.

Giordano Bruno Guerri

Storico, scrittore, giornalista, Giordano Bruno Guerri nasce a Monticiano (Siena) nel 1950. Fin dagli anni Settanta intraprende un lungo percorso nel mondo dell’editoria che comprende un importante ciclo di studi sul ventennio fascista, numerosi volumi biografici e monografici (su Goretti, Malaparte, Marinetti, Van Gogh) e la direzione di riviste e quotidiani. Dal 2008 è presidente del Vittoriale degli Italiani, il complesso monumentale che fu ultima dimora di Gabriele D’Annunzio a Gardone Riviera. Al Vate Guerri dedica una ricca produzione bibliografica, con volumi come D’Annunzio. L’amante guerriero (2008), La mia vita carnale. Amori e passioni di Gabriele D’Annunzio (2013), Disobbedisco. Cinquecento giorni di rivoluzione. Fiume 1919-1920 (2019) – tutti editi da Mondadori – e il nuovo D’Annunzio. La vita come opera d’arte (Rizzoli, 2023), uscito in occasione dei 160 anni dalla nascita del poeta e dei 100 anni dalla donazione del Vittoriale agli italiani.

Ultimo libro tradotto in francese: Enquête sur les mystères du confessionnal, Filipacchi, 1995
Dario Levantino
Da molto tempo Dario Levantino ha lasciato Palermo, la città dove è nato nel 1986. Laureato in Lettere e Filosofia, insegna italiano in un liceo di Monza: un migliaio di chilometri più a nord, in linea d’aria. Ad abitare il capoluogo siciliano – e in particolare la dura realtà del quartiere Brancaccio – sono rimasti però i suoi romanzi. Come la trilogia, edita da Fazi, formata da Di niente e di nessuno (2018, vincitore dei premi Biblioteche di Roma, Subiaco Città del Libro, Leggo Quindi Sono e tradotto in Francia da Éditions Rivages), Cuorebomba (2019) e La violenza del mio amore (2021), che segue le vicende del giovane Rosario – un po’ Oliver Twist, un po’ Antoine Doinel – tra primi amori, drammi familiari, sogni e ingiustizie della vita. O come Il cane di Falcone (Fazi, 2022) in cui la figura di Giovanni Falcone, il magistrato assassinato dalla mafia nel 1992, tra gli idoli assoluti dell’autore, viene raccontata attraverso l’amicizia speciale con un cane randagio.

Ultimo libro tradotto in francese: De rien ni de personne, Éditions Rivages, 2020 
Marco Lodoli
Con Il preside (Einaudi), Marco Lodoli ha chiuso nel 2020 un ciclo di romanzi lungo una generazione: oltre trent’anni e dodici libri, a partire da I fannulloni (Einaudi, 1990), in cui racconta “un’umanità varia alla ricerca forse solo di un po’ di amore, che sembra riceva un richiamo improvviso da una sfera più vasta, dove il tempo dell’affanno può sciogliersi in un respiro quieto ed eterno”. Questo gruppo di romanzi è tuttavia solo parte di una produzione letteraria molto più vasta, iniziata con le poesie e approdata alla prosa nel 1986 con Diario di un millennio che fugge (Theoria, Premio Mondello), andata sempre in parallelo con le collaborazioni giornalistiche e con l’attività di docente: Lodoli insegna lettere in un istituto superiore di Roma, la città dove è nato nel 1956 e dove prendono vita tutte le sue storie. Ai tanti premi ricevuti in carriera, nel 2022 si è aggiunto il Prix Litteraire Marco Polo Venise per Les prières, raccolta di tre suoi romanzi tradotti in Francia da POL (tra cui proprio Il preside).

Ultimo libro tradotto in francese: Les Prières, POL, 2021
Francesca Manfredi
Corre voce che scrivere racconti in Italia non sia una buona idea, perché non sono in cima alle preferenze dei lettori. Non è così per Francesca Manfredi che proprio con un’antologia di undici storie brevi (Un buon posto dove stare, La nave di Teseo) ha esordito nel 2017, vincendo il Premio Campiello Opera Prima e varcando i confini nazionali (il libro è stato tradotto in Francia a inizio 2023 da Robert Laffont). Nata a Reggio Emilia nel 1988, trasferitasi a Torino dove ha studiato e oggi tiene corsi di narrazione alla Scuola Holden, l’autrice si è formata sulle opere di Italo Calvino e i racconti di Edgar Allan Poe, prima di scoprire il minimalismo di Raymond Carver. Dopo Un buon posto dove stare ha proseguito il suo percorso anche sulla lunga distanza, pubblicando nel 2019, sempre con La nave di Teseo, il suo primo romanzo, L'impero della polvere, fotografia della transizione tra l’adolescenza e l’età adulta, anch’esso già arrivato in Francia (Robert Laffont, 2021).

Ultimo libro tradotto in francese: Un bon endroit pour vivre, Robert Laffont, 2023
Andrea Marcolongo 

Andrea Marcolongo è nata nel 1987 a Crema. Ellenista e laureata in Lettere Classiche all'Università degli Studi di Milano, è autrice di La lingua geniale, La misura eroica, Etimologie e La lezione di Enea. I suoi libri sono stati tradotti in 28 Paesi e hanno più di 400.000 lettori. Attualmente vive a Parigi ed è membro dell’associazione Les Écrivains de Marine. È anche membro della giuria del Prix du Livre d'Histoire des Outre-mer e del Prix du Grand Continent. 

Ultimo libro tradotto in francese: Déplacer la lune de son orbite, Stock, 2023

Enrico Marini 

Enrico Marini è nato nel 1969 in Svizzera. La sua carriera inizia nel 1987 al Festival del Fumetto di Sierre, nell'ambito del concorso per nuovi talenti. Cuno Affolter (giornalista svizzero e organizzatore di diverse mostre alla Fiera di Francoforte e al Festival di Sierre) lo presenta a una nuova casa editrice: Alpen Publishers. Quest'ultima decide di affidare a Marini il disegno di una sceneggiatura di Marelle intitolata La Colombe de la Place rouge. I suoi disegni sono pubblicati per la prima volta su "La Tribune de Genève". Il primo volume della serie Un Dossier d'Olivier Varèse nasce in seguito a questo successo. Seguono tre volumi di Olivier Varèse tra il gennaio 1992 e il maggio 1993. Nel 1992, Thierry Smolderen propone a Marini di cambiare universo. Lo sguardo si rivolge allora a Gipsy, un eroe in carne e ossa, con difetti e un passato, un misto di cinismo, forza grossolana e sensibilità nascosta. Dopo l'incontro con Stephen Desberg, Marini disegna il western L'Etoile du Désert.
Fabiano Massimi
Nel 2019 uno strano triangolo si è illuminato sulle mappe dell’editoria europea, collegando Modena, Monaco di Baviera e Londra. È successo quando L’angelo di Monaco (Longanesi) dell’autore modenese classe 1977 Fabiano Massimi è stato l’esordio italiano più venduto alla London Book Fair. In quel romanzo, incentrato sulla figura di Angela “Geli” Raubal, la nipote prediletta di Adolf Hitler, Massimi ha inaugurato il suo personale viaggio nell’Europa degli anni Trenta del Novecento, proseguito – sempre per l’editore Longanesi – nel 2021 con I demoni di Berlino (sull’incendio del Reichstag del 1933) e nel 2022 con Se esiste un perdono (ambientato nella Praga del 1938 e dedicato a Nicholas Winton, lo “Schindler britannico”). Un percorso sempre in equilibrio tra realtà storica e invenzione narrativa, con cui lo scrittore sta conquistando i lettori italiani e internazionali. La traduzione francese di L’angelo di Monaco (L’Ange de Munich, Albin Michel, 2021) ha vinto nel 2022 il Prix des lecteurs du Livre de Poche nella sezione “polar”.

Ultimo libro tradotto in francese: Les Démons de Berlin, Albin Michel, 2023
Daniele Mencarelli
Non è detto che arrivati in fondo al pozzo si debba per forza continuare a scavare. Ne sa qualcosa Daniele Mencarelli, che da un abisso profondo è risalito grazie al potere della scrittura. Nato nel 1974 a Roma e passato attraverso tanti turbini e difficoltà, Mencarelli ha esordito nel 2001 con la raccolta di poesie Bambino Gesù, Ospedale Pediatrico (Tipografie Vaticane), che prende il nome dalla struttura capitolina in cui l’autore era un addetto alle pulizie. Da quel momento, le storie e le parole hanno iniziato a rivestire un ruolo sempre più centrale nella sua vita: sotto forma di sceneggiature per le fiction tv, attraverso altre antologie poetiche e infine sul terreno dei romanzi, con la trilogia autobiografica edita da Mondadori costituita da La casa degli sguardi (2018), Tutto chiede salvezza (2020, finalista al Premio Strega, vincitore dello Strega Giovani, diventato anche una serie tv) e Sempre tornare (2021). La svolta più recente conduce a teatro, dove nel 2022 Mencarelli ha presentato la sua prima opera, Agnello di Dio.

Ultimo libro tradotto in francese: Nous voulons tous être sauvés, Editeur Globe, 2022
Chiara Mezzalama 

Chiara Mezzalama è nata a Roma nel 1972. Scrittrice, traduttrice e psicoterapeuta, vive tra Roma e Parigi. Nel 2009 è uscito il suo primo romanzo Avrò Cura di Te per la casa editrice E/O. Il suo secondo romanzo Il Giardino persiano è uscito nel 2015 sempre per E/O. È stato tradotto (e censurato) in persiano, in francese e adattato per una versione illustrata Le jardin du dedans-dehors, Éditions des Éléphants, vincitore del prestigioso Prix Sorcières 2018. Dopo gli attentati del 2015 a Parigi, ha scritto Voglio essere Charlie (Edizioni Estemporanee). Insegna letteratura presso l’Istituto Italiano di Cultura di Parigi. Il suo ultimo romanzo Dopo la pioggia, edizioni E/O, uscito nel 2021, è stato presentato al Premio Strega 2021, finalista al Premio letterario Lugnano in Teverina.

Sacha Naspini
Roccatederighi è un borgo medievale di meno di mille abitanti, abbarbicato su una collina dell’Alta Maremma toscana, a circa 30 chilometri da Grosseto. Affascinante nel nome e nell’aspetto, è uno dei luoghi della scrittura di Sacha Naspini, che qui ha ambientato alcuni dei suoi romanzi più popolari, come Le Case del malcontento (Edizioni e/o, 2018) e l’ultimo Villa del seminario (Edizioni e/o, 2023). Non l’unico orizzonte letterario, però. Grossetano, nato nel 1976, tradotto in 25 Paesi, Naspini è autore eclettico e prolifico, che spazia dal giallo al romanzo storico, dalla letteratura alla graphic novel, dal cinema alla tv, dalle webserie alla monografia musicale (sulla rock band francese Noir Désir). Uno speleologo della parola, che raccoglie le sue storie negli anfratti più oscuri del nostro passato (il campo di concentramento attivo tra il ‘43 e il ‘44 nel “seminario” di Roccatederighi) o dell’animo umano (i misteri di Ossigeno, Edizioni e/o, 2019, da poco tradotto in Francia da Actes Sud).

Ultimo libro tradotto in francese: Oxygène, Actes Sud, 2023
Veronica Raimo
Nata a Roma nel 1978 e laureata in Lettere con una tesi sul cinema della Germania divisa, Veronica Raimo ha esordito nel 2007 con un romanzo erotico ambientato in un’agenzia di pompe funebri: Il dolore secondo Matteo (minimum fax). Un debutto fulminante a cui hanno fatto seguito Tutte le feste di domani (Rizzoli, 2013), Miden (Mondadori, 2018) e l’ultimo Niente di vero (Einaudi, 2022), finalista al Premio Strega, vincitore dello Strega Giovani e del Premio Viareggio-Rèpaci, uscito in primavera in Francia per Liana Levi con un titolo curiosamente a specchio: Tout Faux, tutto falso. Il suo percorso nel mondo della scrittura e dell’editoria ha assunto con il tempo molte altre forme, attraverso le collaborazioni giornalistiche, le traduzioni di autori come Ray Bradbury e Francis Scott Fitzgerald, le poesie (la raccolta Le bambinacce, 2019, scritta con Marco Rossari e edita da Feltrinelli), il cinema (è co-sceneggiatrice del film Bella addormentata di Marco Bellocchio), il teatro (con il gruppo Teatro Instabile di Berlino).

Ultimo libro tradotto in francese: Tout Faux, Liana Levi, 2023
Paolo Rumiz
Il viaggio di Paolo Rumiz inizia a Trieste nel 1947. Scrittore, giornalista, inviato di guerra nella ex-Jugoslavia negli anni Novanta (per i cui reportage vince il Premio Hemingway) e in Afghanistan nel 2001, Rumiz è soprattutto un instancabile indagatore delle latitudini e delle identità dell’Italia e dell’Europa, esplorate e incontrate attraverso itinerari sconosciuti al turismo di massa e con i mezzi più semplici: a piedi, in bicicletta, in autobus, in barca, in treno. Fin dai titoli, i suoi numerosi libri sono un invito al viaggio lento e consapevole: da Danubio. Storie di una nuova Europa (Studio Tesi, 1990) a Tre uomini in bicicletta (2002, scritto con il fumettista Francesco Tullio Altan), da La leggenda dei monti naviganti (2007, Premio Stresa per la narrativa) a L’Italia in seconda classe (2009), da Trans Europa Express (2012) a Come cavalli che dormono in piedi (2014), fino ai recenti Il filo infinito (2019), Il veliero sul tetto. Appunti per una clausura (2020) e Canto per Europa (2021), tutti editi da Feltrinelli. 
Ultimo libro tradotto in francese: Le fil sans fin, Arthaud, 2022
Elisa Ruotolo
Racconti, romanzi, poesie, omaggi, favole. Sono diversi i linguaggi e i modi letterari con cui Elisa Ruotolo conduce la sua esplorazione dell’essere umano, della sua complessità, del difficile rapporto che si instaura con il proprio corpo e con il mondo. Sempre attraverso un uso raffinatissimo delle parole e uno sguardo che spesso predilige gli orizzonti, i contorni e gli spigoli del suo Meridione. Originaria di Santa Maria a Vico, in provincia di Caserta, insegnante di italiano in una scuola superiore, l’autrice esordisce nel 2010 con l’antologia di storie brevi Ho rubato la pioggia (nottetempo), a cui fanno seguito due romanzi (Ovunque proteggici, uscito nel 2014 per nottetempo e Quel luogo a me proibito, Feltrinelli, 2021), un omaggio alla poetessa Antonia Pozzi (Una grazia di cui disfarsi. Antonia Pozzi: il dono della vita alle parole, rueBallu Edizioni, 2018) e una raccolta di poesie (Corpo di pane, nottetempo, 2019). Del 2023 è l’esordio nel reame delle favole con Il lungo inverno di Ugo Singer, illustrato da Chiara Palillo e edito da Bompiani.

Ultimo libro tradotto in francese: La Femme bonsaï, Cambourakis, 2022
Beatrice Salvioni
“Volevo che la mia vita fosse un’avventura”, scrive Beatrice Salvioni sul sito della Scuola Holden di Torino, dove racconta di aver praticato scherma medievale e scalato il Monte Rosa. “A nove anni ho messo calze e succo di mela in uno zaino e sono scappata. È durata fino al cancello di casa. Ma da allora ho cominciato a scrivere storie”. Queste storie adesso hanno deciso di scoprire come è fatto il mondo. Una delle prime, Il volo notturno delle lingue mozzate, ha vinto l’edizione 2021 del concorso per racconti inediti del Premio Calvino. Un’altra – La Malnata, sull’amicizia tra due ragazzine nell’Italia fascista del 1935 – è invece tra i debutti editoriali più attesi del 2023. In uscita ad aprile per Einaudi in Italia e Albin Michel in Francia, il primo romanzo della giovane scrittrice brianzola – nata a Monza nel 1995 e laureata in Filologia moderna alla Cattolica di Milano – sarà tradotto in 32 lingue e i diritti per il suo adattamento televisivo/cinematografico sono già stati opzionati.

Ultimo libro tradotto in francese: La Malnata, Albin Michel, 2023
Antonio Scurati
Nato a Napoli nel 1969, cresciuto tra Venezia e Ravello e laureatosi in Filosofia a Milano, Antonio Scurati esordisce nel 2002 con Il rumore sordo della battaglia (Mondadori), inaugurando un cammino editoriale che – tra fiction e saggistica – prosegue con numerosi titoli, tra cui Guerra. Narrazioni e culture nella tradizione occidentale (Donzelli Editore, 2003), Il sopravvissuto (Bompiani, 2005, Premio Campiello), Il bambino che sognava la fine del mondo (Bompiani, 2009), Il tempo migliore della nostra vita (Bompiani, 2015). Con M. Il figlio del secolo, primo atto della tetralogia su Benito Mussolini edita da Bompiani, Scurati entra in una nuova fase della carriera, in cui il recupero del sentimento della storia – da sempre tema caro all’autore – si lega al progetto di un affresco ambizioso e monumentale, in procinto di diventare anche una serie tv. Il libro vince il Premio Strega ed è un successo mondiale (tradotto in 40 Paesi), così come lo sono i successivi capitoli M. L’uomo della provvidenza (2020) e M. Gli ultimi giorni dell’Europa (2022).

Ultimo libro tradotto in francese: M, l’homme de la providence, Les Arènes, 2021
Maurizio Serra
Diplomatico, scrittore e dal 2020 “immortale” della Académie française. La carriera di Maurizio Serra è un lungo elenco di luoghi, libri e traguardi prestigiosi. Nato a Londra nel 1955, come diplomatico ha lavorato nelle ambasciate italiane a Berlino Ovest, Mosca e Londra, presso le sedi UNESCO a Parigi e ONU a Ginevra. Come autore, ha firmato invece importanti opere sulla storia e sulla letteratura del Novecento, tra cui Malaparte. Vite e leggende (Marsilio, 2011, Prix Casanova e Prix Goncourt de la Biographie), Antivita di Italo Svevo (Nino Aragno Editore, 2017), L’Imaginifico. Vita di Gabriele D’Annunzio (Neri Pozza, 2019, Prix Chateaubriand e Prix de l’Académie des Littératures), Il caso Mussolini (Neri Pozza, 2021, Grand Prix de la Biographie Politique e Prix du Nouveau Cercle de l’Union) e il romanzo Amori diplomatici (Marsilio, 2021). Nel 2020 è stato nominato – primo italiano – membro della Académie française, l’istituzione parigina che da quasi 400 anni sovrintende alla salvaguardia della lingua francese.

Ultimo libro tradotto in francese: Le mystère Mussolini, Perrin, 2021
Emanuele Trevi
Narratore, saggista, critico letterario, collaboratore di riviste e trasmissioni radiofoniche, traduttore e curatore di edizioni di classici italiani e francesi, da trent’anni Emanuele Trevi attraversa il grande mare dell’editoria e della letteratura italiana. Non solo esplorandole, ma spesso affidando loro un ruolo fondamentale nei suoi libri, come nel più famoso – il romanzo Due vite (Neri Pozza, 2020), vincitore del Premio Strega nel 2021 – dove i protagonisti sono due amici scrittori scomparsi prematuramente: Rocco Carbone e Pia Pera. Tra i tanti capitoli di una bibliografia ramificata e in continua crescita, ci sono l’esordio nella saggistica Istruzioni per l’uso del lupo (Castelvecchi, 1994) e quello nella narrativa I cani del nulla (Einaudi, 2003), l’antologia scolastica Storie della vita (Zanichelli, 2005, curata assieme a Marco Lodoli) e i romanzi Qualcosa di scritto (Ponte alle Grazie, 2012, finalista allo Strega), Il popolo di legno (Einaudi, 2015, Prix Marco Polo Venise), Sogni e favole (Ponte alle Grazie, 2019, Premio Viareggio-Rèpaci e Pianeta Azzurro).

Ultimo libro tradotto in francese: Deux vies, Philippe Rey, 2023
Ilaria Tuti
Laureata in Economia e commercio, appassionata di pittura e con esperienze da illustratrice, Ilaria Tuti è una delle voci più fresche della narrativa italiana contemporanea. E una parte del merito forse va al punto d’osservazione originale da cui racconta le sue storie, Gemona del Friuli, il paese in cui vive da sempre sull’estremo sperone nord-orientale dell’Italia, a pochi chilometri dai confini con Austria e Slovenia. Il suo personaggio più famoso è la commissaria/profiler Teresa Battaglia, protagonista di quattro romanzi tutti editi da Longanesi ​– Fiori sopra l’inferno (2018), Ninfa dormiente (2019), Luce della notte (2021) e Figlia della cenere (2021) – e di recente approdata in tv nella fiction interpretata da Elena Sofia Ricci. Al percorso tra le ombre del thriller si è affiancato negli ultimi anni quello nel romanzo storico, con due libri (sempre Longanesi) ambientati durante la Prima guerra mondiale e animati da forti personaggi femminili: le “portatrici carniche” di Fiore di roccia nel 2020 e le chirurghe di Come vento cucito alla terra nel 2022.

Ultimo libro tradotto in francese: Fleur de roche, Stock, 2023
Chiara Valerio

Pensieri, numeri e parole. Nata a Scauri (Latina) nel 1978, Chiara Valerio è la figura che nella letteratura e nell'editoria italiana contemporanea meglio rappresenta le possibilità di incontro e ibridazione tra questi elementi: per la formazione nel regno dei numeri, con la laurea in matematica e il dottorato sul calcolo delle probabilità, e per il successivo percorso che si è via via addentrato in profondità nell'universo della parola scritta, parlata e vista da molteplici angolazioni (scrittrice, traduttrice, editor, conduttrice radiofonica, direttrice artistica), spesso gettando ponti di riflessione sui legami tra umanesimo e scienza (per esempio, in saggi come Storia umana della matematica (2016), La matematica è politica (2020) e l'ultimo La tecnologia è religione (2023), tutti editi da Einaudi. Nella fiction ha esordito nel 2003 con l'antologia di racconti A complicare le cose (Sistema editoriale) e il suo ultimo romanzo è Così per sempre (Einaudi) del 2022, estensione al presente del mito di Dracula, tra amori immortali e città eterne.

Giorgio Vasta
Nato a Palermo nel 1970, emigrato a Torino negli anni Novanta, Vasta ha esordito nel 2008 con Il tempo materiale (minimum fax), vincitore del Premio Città di Viagrande e del Prix Ulysse du Premier Roman. Un romanzo che affonda le radici nell’Italia del 1978, delle Brigate Rosse e del sequestro Moro, e in cui inizia a essere tratteggiato quel ritratto di Palermo che sarà ampliato in Spaesamento (Editori Laterza, 2010), Tre orfani (Casagrande, 2021) e nelle sceneggiature dei film di Emma Dante Via Castellana Bandiera (2013) e Le sorelle Macaluso (2014), di cui Vasta è co-autore. Del 2012 è il libro a otto mani Presente (Einaudi), scritto con Andrea Bajani, Michela Murgia e Paolo Nori; del 2016 il salto al di là dell’Atlantico di Absolutely Nothing (Quodlibet), diario di viaggio nei deserti americani con il fotografo Ramak Fazel. Prima di tornare a casa: nella vita e sulla carta con Palermo. Un’autobiografia della luce (Humboldt Books, 2022, di nuovo con Fazel).

Ultimo libro tradotto in francese: Absolutely nothing, Verdier, 2023
Beatrice Venezi
La musica come missione, sul podio degli auditori e sugli scaffali delle librerie, alla guida di fondazioni culturali e nelle stanze della politica. Beatrice Venezi non è solo uno dei più giovani direttori d’orchestra donna d'Europa: nata a Lucca nel 1990, diplomata in direzione d’orchestra al Conservatorio di Milano nel 2015, già impegnata in prestigiosi teatri nazionali e internazionali e inserita da Forbes nel 2018 tra i 100 giovani leader del futuro. È anche un’appassionata divulgatrice, attraverso libri come Allegro con fuoco. Innamorarsi della musica classica (2019), Le sorelle di Mozart. Storie di interpreti dimenticate, compositrici geniali e musiciste ribelli (2020, tradotto in Francia da Payot) e L’ora di musica. Un invito alla bellezza e all’armonia (2022), tutti editi in Italia da UTET. Nel 2022 viene nominata direttrice artistica della Fondazione Taormina Arte.

Ultimo libro tradotto in francese: Fortissima. Histoires de musiciennes rebelles, d’Hildegarde de Bingen à Björk, Payot, 2022
Marcello Veneziani
Lo scrittore, il giornalista, il pensatore. Sono le tre voci in cui Marcello Veneziani (Bisceglie, 1955) ha suddiviso il suo sito ufficiale, strabordante contenitore di idee, segnalazioni, riflessioni, articoli e video. Lo scrittore ha pubblicato oltre trenta volumi, dall’esordio Julius Evola tra filosofia e tradizione (Ciarrapico Editore, 1979) al recente Scontenti (Marsilio, 2022), con una predilezione per la saggistica ma anche qualche fuoripista negli universi narrativi (l’ultimo romanzo è l’avventura spirituale La leggenda di Fiore, Marsilio, 2021). Il giornalista ha iniziato la sua carriera nel 1979 sul quotidiano “Il Tempo”, arricchendola negli anni con la fondazione e direzione di riviste e periodici. Il pensatore, infine, si è formato all’Università di Bari (dove Veneziani è laureato in Filosofia) ed è legato soprattutto a quattro temi chiave: la filosofia del ritorno, l’amore inquieto per la tradizione, la preferenza per la comunità rispetto all’individualismo e l’amor fati (l’accettazione della vita e del destino).
Virginio Vona 

Virginio Vona è un artista, pittore e fumettista, nato nel 1969 a Roma. Negli anni '90 collabora con la casa editrice italiana Fenix per la quale realizza 3 volumi di fumetti. Nel 2000 si trasferisce a Parigi, dove continua la sua attività artistica come disegnatore di computer grafica 3D e 2D per ADPI e uno studio di architettura. Nel 2004 ha creato un personaggio a fumetti chiamato "Fenice", che ha sviluppato con lo sceneggiatore Iah-hel, pubblicando diversi albi dedicati a questo personaggio. Dal 2005 partecipa a festival di fumetti ed eventi artistici. Nel 2014 le sue opere a fumetti sono entrate ufficialmente nel Museo del fumetto di Angoulême, in Francia. Come pittore, espone in diverse gallerie internazionali e partecipa ad aste (Artcurial, Drouot, Cornette de Saint Cyr). 

